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I° Congresso ANPI della Sezione 
“Sandro Pertini”  

Lunedì 29 Febbraio alle ore 21,00 presso la sede della Pro 
Loco si è svolto il 1° Congresso della nostra Sez. 

Articolo a pagina 4  

La Giornata  Internazionale  
della donna  

 

(comunemente definita Festa della donna) 

    Ricorre l'8 marzo di ogni anno per 
ricordare sia le conquiste sociali, politi-
che ed economiche delle donne, sia le 
discriminazioni e le violenze cui sono 
state oggetto e sono ancora, in tutte le 
parti del mondo. Questa celebrazione si 
è tenuta per la prima volta negli Stati 
Uniti nel 1909, in alcuni paesi europei 
nel 1911 e in Italia nel 1922, dove si 
svolge ancora oggi. 

A I U T I A M O C I 

Girando per il nostro territorio, mentre con la mia 
macchina fotografica ero intento nel cercare qualcosa 
di bello e particolare da immortalare, mi son imbattuto 
in queste taniche di olio erano vicino  ai cassonetti 
dell'immondizia. Allora ho pensato bene di spedirle al 
nostro giornalino paesano con la speranza che  pubbli-
chino la foto e l’appello. 
RICORDIAMO CHE LA NOSTRA AMMINISTRA-
ZIONE HA ISTITUITO DEI PUNTI DI RACCLTA 
PER GLI OLII ESAUSTI E SONO COLLOCATI UNO 
NELL'ISOLA ECOLOGICA NELLA PIAZZA CEN-
TRALE E L’ALTRO A VIA NAZIONALE DI FRON-
TE AL CIVICO 80 USUFRUIAMONE.  

GRAZIE!!!!!!! 

La Pro Loco di Sant’Angelo Romano 
in collaborazione con la Parrocchia 

 

il giorno 20 marzo 2016 
“Domenica delle Palme” 

 

Si volgerà la Sacra Rappresentazione 
della Passione di Cristo. 

invita tutti coloro che intendono partecipare, 
come figuranti, interpreti o organizzatori. 
La rievocazione ricalca i testi del Vangelo 

che narrano la Passione di Cristo: il processo, 
la via crucis e la morte in croce. 

La Pro Loco e la Parrocchia, confidano nella 
vostra numerosa partecipazione, ricordando 

che le porte sono aperte a tutti. 



L A   V O C E  D E L L A   P A R R O C C H I A 
 

In preparazione alla Pasqua ….. 
 

di: Don Adrian Lupu 

A cosa serve essere cristiani? Quale vantaggio ci dà? Solo per “conquistarsi il posto in Paradiso”, come 
dicono alcuni? E’ dunque una fede ripiegata nell’Aldilà? 
No. C’è una frase impressionante che Gesù dice nel Vangelo per rispondere a queste domande: «In veri-
tà vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a 
causa mia e a causa del vangelo, che non riceva già nel presente cento volte tanto in case e fratelli e so-
relle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna» (Mc 10,29-30). 
Avevo già sentito questo passo molte volte, da bambino e da ragazzo. Poi, un giorno, mi è capitato di 
sentirlo spiegare da don Luigi Giussani così: «”Chi mi segue avrà la vita eterna”, e questo vi può non 
interessare. Ma “avrà il centuplo quaggiù” -cioè vivrà cento volto meglio l’affezione all’uomo o alla 
donna, al padre e alla madre, avrà cento volte più passione per lo studio, amore per il lavoro, gusto per 
la natura-, questo non può non interessarvi». Ha ragione. Cento volte ragione. un promessa così non può 
non interessare. 
In fondo, è questo il vero guadagno della fede. La sua convenienza umana. Non è solo la vita eterna: 
quella non sappiamo neanche cosa sia. Ma è un’eternità, una pienezza che inizia già qui e ora. Gesù dice 
questo: chi sta con me, vive in maniera più piena. Non deve censurare nulla. Gusta tutto di più. Cento 
volte di più. Il centuplo, appunto. Vincendo la morte, non solo promette a noi la vita eterna, ma ci dà un 
metodo per vivere sempre e tutto pienamente: la sua compagnia. «Io sono la via, la verità e la vita». Stai 
con me. 
E’ una sfida. Ma se Cristo ha vinto la morte, è una sfida che fa a te ora. Se Gesù è davvero Dio, allora 
tutto è possibile, anche la resurrezione. Ma è successo o no? Abbiamo buoni motivi per crederci? Pos-
siamo fidarci di quei testimoni che dicono di sì, che è successo? A queste domande non si può risponde-
re con dei ragionamenti, nemmeno solo studiando il Vangelo cercando di capire se gli apostoli erano ti-
pi affidabili. Certo, da lì puoi tirare fuori indizi importantissimi. Per esempio, tutto quello che succede 
dopo la morte di Gesù sarebbe stato impossibile se Lui non fosse risorto. Prova a immedesimarti nei do-
dici, anzi negli undici (Giuda, che aveva tradito, non c’era più). Avevano incontrato quell’uomo senza 
paragoni. Avevano lasciato casa e famiglia per stare con Lui. Si erano convinti, un passo dopo l’altro, 
ragionevolmente, che quell’uomo era il Messia, cioè il salvatore che il loro popolo aspettava da secoli. 
Ma Lui muore. In quel modo, poi; come un criminale. Una sconfitta totale. Drammatica. Tanto che loro 
si disperdono. Quello che era il più forte di tutti, poi, Pietro “la roccia”, addirittura lo aveva rinnegato 
tra volte in poche ore. Dovevano sentirsi avviliti. Come quei due che camminavano verso Emmaus “col 
volto triste” perché «speravamo che fosse lui a liberare Israele» (Lc 24,31). 
Come fanno le stesse, identiche persone, pochi giorni dopo, a stupire tutta Gerusalemme con la loro pre-
dicazione, i miracoli, la capacità di parlare lingue diverse, la forza inspiegabile e affascinante di 
quell’amicizia che si vedeva a occhio nudo? Come fanno a conquistare i cuori a decine, centinaia e mi-
gliaia? Com’è possibile che il cristianesimo si propaghi di colpo, come un’onda in piena, in Siria, Tur-
chia, Grecia, e poi giù fino a Roma, il cuore dell’impero? Sopratutto: come si spiega che quegli stessi 
uomini, sconfitti e umiliati, trovino la forza di dare la vita per quel “maestro” morto in croce. C’è poco 
da fare: si spiega solo se dopo la croce è successo qualcosa di straordinario. Di grande. Qualcosa che ha 
dato loro una forza impossibile, prima. La resurrezione. Pensaci: senza resurrezione, il cristianesimo sa-
rebbe anche storicamente inspiegabile. 
Però, come dicevamo, questo non basta. Non basta capire se gli apostoli erano testimoni affidabili. Per-
ché l’annuncio che Dio si è fatto uomo, è morto ed risorto, da loro è passato ad altri, e poi ad altri anco-
ra, e ancora, fino ad arrivare a te, ora. C’è solo un metodo ragionevole per capire se ci si può fidare, lo 
stesso usato da chi ha incontrato Gesù o dai primi che si sono imbattuti negli apostoli: starci. Stare con 
loro. Passare con loro del tempo. Dedicare tempo ed energia a quell’annuncio. Prenderlo sul serio. Puoi 
rispondere solo tu, con la tua esperienza, se è ragionevole fidarsi. 
 

Segue a pagina 3 
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Se Gesù non fosse risorto, del cristianesimo non 
starebbe in piedi nulla. Solo un insegnamento 
morale, magari più brillante di altri ma che, alla 
lunga, ci stuferebbe come gli altri. Ed invece 
non bisogna inventare qualcosa, arrovellarsi, 
fare chissà che. Solo stare. Per capire. E’ esatta-
mente il contrario di quello che molti fanno con 
la fede. Orecchiano qualcosa, afferrata senza 
prenderla sul serio, senza impegnarsi davvero 
con quanto viene detto. Magari la prendono an-
che per buona, ma senza farla diventare loro. E 
prima o poi, annoiati, la abbandonano. Perché 
non è più interessante. Ma non può esserlo, sen-
za quella verifica personale. 
Se Gesù è risorto, vuol dire anzitutto una cosa: 
che è davvero il Signore della vita. Cioè colui 
che dà senso alla vita, che le regala pienezza. 
Vuol dire che la morte non è la parola “fine”. 
Non è più vero che “tutto finisce”: c’è la spe-
ranza che le cose siano fatte per durare, sempre. 
Sopratutto, se è risorto vuol dire che anche Lui 
dura nella storia. Non solo il suo messaggio, ma 
Lui. La sua persona. E se dura nella storia, pos-
siamo incontrarlo anche noi, oggi. Possiamo 
stare con Lui. E sperimentare, già adesso, il gu-
sto pieno dell’esistenza. Questo è possibile sol-
tanto perché Lui c’è, qui e ora, nessuna filosofia 
o religione potrebbe riempire la vita di eternità. 
Solo una Presenza, può farlo. 
BUONA QUARESIMA A TUTTI VOI. 
 
Sabato 12 e 19 Marzo dalle ore 9 - 13 e 14 - 18 

ci saranno le benedizioni delle case 
  
il 18 marzo la via crucis 20 marzo la passione e 

domenica delle palme (vedi manifesti) 

POLLICE VERDE 
 

Il consiglio dell’esperto 
ll mese di marzo è una festa per I'orto. Con 
l'avvicinarsi della primavera è giunto il mo-
mento di dedicarsi alla semina degli ortaggi 
che si vorranno raccogliere nei mesi succes-
sivi, fino all'estate. Cosa seminare a manzo? 
Con I'arrivo del primo tepore primaverile, an-
che nelle regioni italiane dal clima meno mite 
è possibile iniziare la semina degli ortaggi che 
potranno essere raccolti tra la tarda primave-
ra e I'estate, come zucchine, pomodori, me-
lanzane, piselli, peperoni, carote, ravanelli, ru-
cola,lattuga e patate sono tra gli ortaggi che 
possono essere seminati tutto I'anno dove il 
clima è clemente. Non dimenticate di semina-
re il basilico, così da poter raccoglierne le fo-
glie per preparare pesto gratis fino a settem-
bre o ottobre. 
 
 

Presso I'Agricola Giardini 
potrai trovare tutti i prodotti adatti alla 

preparazione del terreno, semi e piantine da orto. 
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A M I C I  I N  C E R C A  

D I . . . . AMICI 
 
Stella è stata trovata 
questo inverno in 
campagna in provin-
cia di Roma, che ve-
gliava i suoi cuccioli 
morti. La tristezza 
del suo sguardo 
sembra suggerire 
che lei porti con sé 
questo dolore, che 
non abbia dimenti-
cato. E quale mam-
ma lo potrebbe? 
Ora si trova in un 
rifugio in provincia 
di Roma, è stata cu-
rata, perché debilita-
ta e con un principio 
di polmonite, e poi 

vaccinata e sterilizzata. Ora sta bene ed è ora che ricominci 
a vivere. Che dimentichi il passato e trovi finalmente anche 
lei un po’ di felicità. 
E’ giovane, avrà al massimo tre anni, ed è di taglia media 
abbondante, sui 25 kg di peso. Molto buona anche in casa, 
perfetta al guinzaglio e non ha problemi con altri cani. 
 
 
 

per chiunque volesse mandare un contributo, queste sono le coordinate: 
 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO LOGOS IBAN : 
IT 40H0200839152000101862716  
UNICREDIT BANCA DI ROMA  

 
 Per favore fate il possibile!!! 

 
Per info e adozione:anche tramte whatsapp :  

 

cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 
logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 

 
 

La Croce Rossa Italiana 
Comitato Locale Sabina Romana 

informa i cittadini di Sant'Angelo Romano 
che a breve aprirà la nuova sede. 

Dalla prima pagina 
 

CONGRESSO ANPI 
 

Il congresso è stato vivace ed acceso, si è discus-
so il documento nazionale facendo delle osserva-
zioni allo stesso, la sezione ha prodotto e redatto 
un ordine del giorno presentato al garante provin-
ciale che è venuto a seguire i lavori congressuali. 
Gli eletti nel direttivo: Simone Stazi, Daniele Zin-
garetti, Alice Ciangottini, Luigi Stazi. 
Revisori: Maurizio Toson Marin,Giorgio Giardi-
ni, Danilo Biagiotti, Laura Laurentini. 
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La Banda Musicale MEDULLIA rin-
nova il Direttivo 

 

Scaduto il mandato natu-
rale, si è rinnovato il Di-
rettivo della Banda Mu-
sicale. Diciamo che 
qualcosa di non naturale 
nella precedente condu-
zione c'era,  cioè la pre-
sidenza.  Dopo l' imma-
tura scomparsa del pove-
ro Ilario aveva preso 
questo incarico Luca Bu-
falieri che con un artico-

lo di quel periodo aveva ampiamente spiegato 
il tutto. Ma torniamo ai giorni nostri. Il nuovo 
Presidente è Sabatino De Sena che pratica-
mente è cresciuto e maturato passo passo al-
l'interno di questa Associazione come lui stes-
so ci spiega. "Avevo sette anni quando ho ini-
ziato a frequentare la scuola musica del paese,  
poi ho intrapreso la via del conservatorio di 
Santa Cecilia dove mi sono diplomato. Oltre 
ad una grande passione per la musica, in que-
sta associazione ho trovato dei grandi amici e 
anche moglie. Sono onorato di ricevere questo 
incarico e spero di essere capace di proseguire 
il lavoro iniziato molto tempo fa dall'insosti-
tuibile Ilario. La banda ora ha un grande esi-
genza, quella di trovare nuove energie, quindi 
nuovi elementi, specie giovani che rinvigorire 
no ed ampliano l'organico ora esistente. In 
questo duro, ma non impossibile impegno sarò 
insieme al nuovo Direttivo e cioe: Stefani Vit-
torio (Vice Presidente) Dell'Anna Stefania 
(Segretaria) Lupi Mauro (Tesoriere) mentre 
Lustri Cesare, Santori Elena, D'Aversa Giu-
seppe e Laurentini Marco completano l'organi-
gramma   i quali ringrazio tutti per essersi 
messi a disposizione in questa avventurosa 
missione: rilanciare la banda musicale che tra 
l'altro è la più antica associazione esistente nel 
nostro comune. 

DOPPI INCARICHI ,  DOPPIA SPESA 
                                          di: Lorenzo Mariani 

 

Spulciando stancamente le Delibere  di Giunta, in mezzo alla 
povertà dei provvedimenti presi,  spicca quello inerente l’impegno 
di spesa per l’assunzione di un nuovo dirigente, presumibilmente 
all’Urbanistica ed Ambiente. Credevamo che con il conferimento 
dell’intero settore tecnico al dirigente interno l’amministrazione 
avesse finalmente intrapreso la strada verso l’ottimizzazione degli 
incarichi dei dipendenti comunali  ma, invece questa delibera 
dimostra ancora una volta come vengano dissipate risorse 
economiche per assumere professionisti esterni con ruoli che 
potrebbero essere tranquillamente affidati  a  quelli presenti in 
pianta organica. Abbiamo dipendenti comunali con indennità 
dirigenziali ma, contemporaneamente affidiamo ad esterni 
competenze dirigenziali. Nel caso sopra segnalato sarebbe stato 
logico mantenere il dirigente in pianta organica responsabile 
dell’intera Area Tecnica che va dai Lavori Pubblici (attualmente 
assai poco impegnativi vista la mancanza cronica sia di nuove 
strutture finanziate  sia di lavori manutentivi), all’urbanistica, 
anch’essa con la crisi dell’edilizia poco onerosa da gestire, fino all’ 
Ambiente  il quale sarebbe in teoria un tantinello più complesso da 
gestire ma che, in  pratica nel nostro comune, tira a campare tra una 
proroga e l’altra…. Abbiamo un dirigente in pianta organica ai 
Tributi ed uno alla Ragioneria ma è stato dato incarico ad una 
società esterna per il recupero crediti, abbiamo un Segretario 
comunale, ma è stato dato incarico ad una società esterna per la 
preparazione del bando sulla raccolta differenziata, abbiamo 
dipendenti sotto occupati ma è stata assunta una figura atta 
all’”accoglienza” del pubblico. Poi vi è un misterioso refrain che si 
ripete da un po’ di tempo a questa parte. I dirigenti assunti dopo un 
po’ di tempo si dimettono …. Badate, non per assumere incarichi 
superiori, il vecchio dirigente all’Urbanistica è andato a ricoprire un 
incarico presso un comune minore mentre il vecchio segretario 
comunale ha preferito accettare un incarico in provincia di Latina 
incurante di doversi sorbire quasi duecento kilometri al giorno per 
andare al lavoro  e tornare a casa. Chissà perché se ne vanno tutti 
dopo un pò? e chissà perché dirigenti interni pare non vogliano 
accettare incarichi che spetterebbero loro in Pianta Organica? 

 CIRCOLO CACCIATORI 
IN MERITO A BIANCA 

In merito al brutto episodio narrato in  
“Amici in cerca di Amici” 

dello scorso numero, per voce di Giuseppe 
Meloni il Circolo Cacciatori locale teneva a 
prendere le distanze e condannare il tipo di 
caccia adoperato. 

. . . . . Roxy Bar … … 

Continuano le serate Karaoke  

SABATO 5 MARZO: KARAOKE DANCE 

PARTY…. Continua la sfida con i più famosi 

tormentoni dance dagli anni ’80 ad oggi! 

SABATO 12 MARZO: KARAOKE CARTOON 

PARTY….. Una sfida a colpi di cartoni animati! 

SABATO 19 MARZO: KARAOKE SPRING 

PARTY….. Aspettando la Primavera 

… Il tema della serata? Fiori, fiori e fiori….!!!! 

DOMENICA 27 MARZO: KARAOKE BABY 

DANCE …. Perché in fondo siamo tutti un po’  bambini! 



Il prossimo 11 marzo ci sarà il 
c o n v e g n o  o r g a n i z z a t o 
del l ’associaz ione cu l tura le 
“Sant’Angelo Romano Economia 
e Territorio”, la quale si occupa da 
alcuni anni di tutelare le peculiarità 
storiche, artistiche e naturali del 
nostro territorio. L’incontro era 
previsto il 12 dicembre ma a causa 
di problemi logistici è stato 
rimandato. Come già detto nel 
numero di dicembre l’associazione 
vuole fare il punto sulla situazione 
attuale e sugli orientamenti futuri 
del le  amminis t raz ion i  per 
analizzare le possibili conseguenze 
affinché vengano promosse scelte 
che vadano a tutelare sia le 
i m p o r t an t i  r i c ch e z z e  s i a 
l’economia del paese. Il borgo, il 
castello, il museo, la terrazza, le 
macchie, la campagna romana, le 
doline e fra tutte, la più profonda 
del mondo, il pozzo del merro sono 
le numerose peculiarità delle quali 
spesso parliamo. Credo sia difficile 
trovare un comune con un territorio 
cosi piccolo con tutte queste 
bellezze e rarità, ma è arrivato il 
momento di  at t ivarci  per 
promuoverle e proteggerle e per 
e v i t a r e  c h e  m i r e  d i 
cementi f icazione dissennata 
vadano a distruggerle per un esiguo 
guadagno di pochi eletti. È 
diventato, inoltre, di fondamentale 
importanza comprendere e far 
comprendere che l’economia del 

nostro paese possa incrementare attraverso quest’ultime e possa di conseguenza far crescere l’occupazione in 
particolare per i giovani. Giovani che stanno vivendo in un paese che offre pochissimo, a discapito di una 
crescita culturale che permetta di orientarsi per la realizzazione di un futuro soddisfacente. Al convegno saranno 
presenti il sindaco e i vicesindaco i quali interverranno per illustrare alla popolazione le loro idee e le scelte 
politiche che stanno attuando, con l’attuale amministrazione, per migliorare il nostro paese. 
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Voglio inizia-
re questo arti-
colo ,facendo 
i complimenti 
ai ragazzi del-

la juniores 
Sant'Angelo 

Romano! 
Bravi i nostri 

ragazzi che Sabato scorso hanno affrontato il Sansa 
primo in classifica, con una gran bella prestazione, 
hanno dato l'anima in campo e sono usciti a fine ga-
ra a testa alta! 1 a 1 è finito lo scontro al vertice, i 
nostri ragazzi hanno pareggiato, mantenendo la se-
conda posizione in classifica a sole 2 lunghezze, 

proprio dal Sansa. Al fianco dei nostri ragazzi non 
poteva mancare la spinta dagli spalti del Belvedere 
Crew! Ebbene si per questa partita si è tornati alle 

origini e siamo tornati a sostenere col cuore e con la 
voce la juniores! Era molto importante come partita 
e la tifoseria ha risposto presente ! Tanti ragazzi su-
gli spalti,carichi e scatenati come non succedva da 

tempo, perchè si sentiva  l'importanza della partita e 
l'orgoglio nel vedere i nostri amici SANT'ANGELE-
SI battersi come leoni per conquistare la vetta della 
Classifica. Il sorpasso purtroppo non c'è stato ,ma 
onore a voi ragazzi ,continuate cosi siete l'orgoglio 
sportivo del Paese! Non è mai successo nella storia 
della Polisportiva che la categoria Juniores lottasse 
cosi concretamente ,per la vittoria del campionato!  

 
AVANTI TUTTA RAGAZZI ! FATECI 

SOGNARE ,NON MOLLATE ,TESTA E CUORE, 
FORZA E ONORE FINO ALLA FINE! 

 
Fatta eccezione di Sabato scorso, la tifoseria comun-
que  continuerà ad essere al fianco della Promozio-
ne, che a sua volta sta facendo un campionato di 

grande impegno e spirito di sacrificio e per il secon-
do anno consecutivo sta lottando per la conquista 

dei Play Off !  
AVANTI POLISPORTIVA SAR !!! 

INSIEME SI PUò... INSIEME SI DEVE !!! 

Da un’idea di Giuseppe Graziani 
presa su Facebook 

di: Biagiotti Danilo  
 

Piu passano gli anni e piu il nostro paese 
con uno dei piu bei panorami della re-
gione, decade, fa rabbia vedere che pae-
si del nostro stesso comprensorio siano 
sempre più appetibili ed il nostro sem-
pre meno e abbandonato a se stesso. 
Pensare che fino a qualche anno fa (non 
pochi ad onor del vero) il nostro paesel-

lo aveva una capacità di attrazione turistica in particolar 
modo nei periodi di primavera  e estate, vi erano negozi 
in ogni dove e di tutto, botteghe artigiane, sarti,barbieri, 
calzolai, fabbri e falegnami insomma un paese vivo e 
prospero.Ora è diventato un paese dormitorio, un paese 
di toccata e fuga, un paese triste e malinconico. Purtrop-
po un paese in estinzione. Colpa di chi o cosa non lo so, 
forse politiche sociali e culturali sbagliate o peggio anco-
ra, mancanza di politiche che aiutino o indirizzino  il 
commercio e l’artigianato che invoglino ad investire, nel 
nostro territorio, politiche per i giovani, laboratori cultu-
rali ed invece nulla di tutto questo. Ci rendiamo conto 
che siamo rimasti con quattro negozi e non ditemi che è 
colpa dei centri commerciali, allora perche a Monticelio 
ce ne sono tantissime e di nuova apertura? Gli stessi pae-
selli frazioni come Castel Chiodato e Cretone di attività 
ne hanno il triplo del nostro paese. La ricetta? Bhe!!! 
Forse nessuno la ha, però sicuramente per tutti questi an-
ni aver favorito lo svilupparsi demograficamente con in-
sediamenti più o meno regolari la nostra campagna ha 
prodotto due cose; la prima, lo svuotarsi del centro, quin-
di una perdita di identità paesana e un sempre maggior 
abbandono del nostro meraviglioso cucuzzolo. La secon-
da, un’espansione esponenziale della cementificazione 
senza un’adeguata urbanizzazione, quindi un territorio 
aggredito e non tutelato, quindi sempre un maggior allon-
tanamento dal centro a vantaggio di una periferia appa-
rentemente di livello, ma senza servizi che inevitabilmen-
te verrà a sua volta abbandonata. 



L O M U S C I O   C U P 

Questa è la prima competizione che sta 
arrivando al termine, siamo alla finale 
che vedrà di fronte  
 
La caratteristica di questa coppa sta nel 
fatto che non vale il risultato calcistico di 
campo, ma il totale del quoziente realiz-
zato tra andata e ritorno. 
La finale invece sarà a partita secca. 
 

SEMIFINALE 
26 Maggio -  VenniVidiVinci  122 - 137,5 
Unique Style - Fantagio          132 - 126,5 
 

FINALISSIMA 
Veni Vidi Vinci - Unique Style 
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CLASSIFICA 
 

48 SS LUPOS                 1831,0 
44 JACK DANIEL’S      1727,0 
37 VENI VIDI VICI       1688,5 
36 UNIQUE STYLE      1682,0 
36 DIABOLIK                1679,5  
35 TENNENT’S             1694,5 
31 RIO                            1704,0 
30 26 MAGGIO              1687,5                                                                                              
29 Atletico BITTO         1669,0 
26 FANTAGIO’             1617,0  
24  IRRIDUCIBILI 87   1610,5 
21 NEXTSTOP               1559,0 

S S LUPOS RALLENTA 

Lega FantaCalcio Sant’Angelo Romano 

Risultati 
 

Tennent’s - 26 Maggio          1 - 0 
Next Stop - Fantagiò             0 –0 
Unique Style - Atl. Bitto       0 - 2                
RIO - Irriducibili 87              0 - 0 
Veni Vidi V - Jack Daniel’s  0 - 1 
SS - Lupo - SS Diabolik        1 - 1                  

 

Prossimo Turno 
 

Irriducibili - Unique Style 
Atletico Bitto -  Veni Vidi Vinci 

Fantagiò - SS Lupos   
Rio - Tennent’s  

26 Maggio - Next Stop 
Ss Diabolik - Jack Daniels  

Sabatino sembra voglia ridare entusiasmo e interesse ad un campio-
nato che soltanto due settimane fa sembrava archiviato, in tre partite 
realizza soltanto un punto e Danilo ne approfitta per avvicinarsi, sarà 
un fuoco di paglia? A questo punto per il podio sembra sia disponibi-
le soltanto un posto, mentre a lotarselo sono ben quattro squadre di-
vise da due soli punti, Patrizio pensando alla Coppa forse ha fatto 
troppo turn over Smirzo forse ha accusato la sconfitta della scorsa 
giornata, quando poteva tentare il sorpasso al secondo posto ed è u-
scito sconfitto, Micio esce bene dal duro confronto con la capolista, 
ma non va oltre il pareggio, chi ne approfitta è Urrà che battendo 
Corrado che dopo aver avuto un mese di ottima forma sembra torna-
to al tiepore iniziale e si vede superare da Aldissimo nella posizione 
di outsider, quella posizione cioè dove indovinando qualche partita si 
può insidiare un posto da podio. Bitto battendo Smy si mette in posi-
zione sicura, anche se Mario e a soli tre punti, quindi non fuori dal 
pantano retrocessione pantano in cui vi è invischiato in pieno Ivano 
che vede dietro di lui Silvano non mollare un centimetro. Il prossimo 
turno vedrà la capolista affrontare una squadra decisamente in diffi-
coltà, tutti si aspettano una pronta ripartenza, mentre la inseguitrice 
affronterà la temibile Diabolik di Mister Micio che ha puntato la prua 
dritta al podio. Patrizio e Urrà avranno un confronto insidioso rispet-
tivamente con Bitto e Aldo, mentre NextStop e Irriducibili dovranno 
non perdere terreno anche se con gare non proibitive, ma difficili. 
Tra due settimane per saperne di più con esito per  l’assegnazione del 
primo trofeo stagionale “La LOMUSCIO CUP.” 



Prova di un Romanzo                                          (da collezionare) 
              di: Lucani Andrea 

Ferminia non aveva mai sentito il fresco che d'estate mandano le pietre di Roma, ma davanti a quella immensa 
fontana e a quel bacio tremendo e tenero come le giornate di dicembre vicine al natale -che in italia non e' mai 
mite- si senti' gelare e ardere come una vergine che prende in mano il fuoco. 

La voglia di baci cresce sempre quando manca la luce… e in quei vicoli di Roma nascosti dietro i luoghi più 
frequentati, nascono spesso -nello scompiglio di un vento che non sa soffiare- le conversazioni più belle 
dell’amore, fatte di tocchi leggeri e baci sinceri dati senza paura. 

Ferminia ora voleva solo tornare in albergo e chiese ad Alberto di accompagnarla “ ti prego accompagnami in 
albergo, non ce la faccio più… sono stanca e ho tanta voglia di mettermi in un letto insieme a te… perché ti vo-
glio, ti voglio tanto.” 

Fernando e Tanya non rientrarono con loro, avevano ancora voglia di restare fuori dentro quei vicoli di Roma, 
liberi di scuotere il tempo inventando prodigi, che solo la voglia di conoscersi a fondo può realizzare. 

La mente quando fai l’amore è libera, accoglie il tutto di ogni cosa, la solitudine e l’impenetrabilità si aprono 
alla chiarezza della luce. Erano saliti in camera velocemente e velocemente si erano spogliati, cercando tra le 
linee rigorose dei loro corpi gli spazi meno definiti, dove lasciare il loro alito, la loro saliva, la loro forte vogli 
di amarsi. 

Tutto prende l’amore… il corpo, l’anima, ogni nostro gesto, ogni vertigine assoluta, in quella lotta dove si con-
suma lentamente, fino a quell'impercettibile attimo dove non siamo più nessuna cosa… dove ritroviamo il pri-
mo respiro, la prima pace. 

Quando si rivestirono avevano ancora voglia di stare insieme, di scendere tra le strade di Roma deserte che nel-
le notti d’estate lasciano uno sconosciuto profumo che riunisce i moderni Enea all’antica Roma. 

Quinto Capitolo "Colloquio di Lavoro" 

 

Fernando e Alberto passarono Agosto molto più spesso insieme, Angelica non capiva ancora cosa c’era dietro 
quella rinnovata amicizia che invece nei mesi passati aveva vissuto più di qualche disaccordo. 

Era serena e bella, come le mogli fedeli che appena vedono passare le nuvole raccolgono i panni. Tutto gli sem-
brava tranquillo non sapendo riconoscere certi avvertimenti che le prime brume del cuore gli iniziavano appena 
a far sentire. 

Alberto aveva inviato già il suo curriculum a una sfilza di società d’informatica, la sua laurea in Ingegneria del-
le telecomunicazioni con 110 e quasi lode la voleva monetizzare, ma fino a quel giorno non aveva ricevuto an-
cora nessuna risposta. 

Fu la madre la mattina, che durante la prima colazione, gli portò la lettera di una società americana di servizi 
informatici in cui gli chiedevano un incontro. 

Settembre quando è mite fa delle sorprese, riempendo di speranza certi malumori accumulati, che l’urgenza e la 
paura di qualche delusione non riuscivano a far sentire. 

“ D a i  d i m m i  d i  c h e  c o s a  s i  t r a t t a ”  g l i  d i s s e  l a  m a d re ;   
gli occhi, con parole proprie dicono continuamente amen, a tutti gli avvenimenti - quando ci sentiamo scorag-
giati - anche a quelli a cui si è tanto sperato che succedessero. 
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DI GIUSEPPE GIANCARLO 
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Via Palombarese, 494 00013 Fonte Nuova (RM) 

“Santagnelu sparitu di Bruno Morelli”. 
 

Scarrellata, dagli anni 1942 in poi, del Belvedere Aldo Nardi - di Piazza 24 maggio 

di Piazza Santa Liberata - di Piazza Umberto I°- di parte del borgo medioevale. 

Eccoci arrivati nella piazza dell’Urmò.Il nome paesano per 
individuare Piazza Umberto I°(primo). Si trova alla fine 
della via principale Nazionale e del ramo nord del cardo 
maximo. Conduce all’ingresso del centro medievale con la 
porta du relloggiu. Sono ancora visibili i cardini,i cangheni, 
di ferro ai lati del portale,ma questa è descrizione di Costino 
nella sua leggendaria raccolta di storia santagnelese. Io mi 
soffermo un attimo a ricordare che ‘u canghene a sinistra, 
per chi entra, ha una fessura nella quale, nui monélli, 
mettevamo la punta di un firdiferru appiattita e girandola 
facevamo una specie di trapano a succhiellu che ci 
permetteva di fare i buci. N’a fionna per attaccare ‘è gomme 
e ‘a recchiozza, per mettere i sassi;na’ canna per fa’ u’ 
fischittu;ni tursi per fa i bòi da barrozza con n’a lattaraccia 
o ni’ ciammuchi per levà l’anima pé’‘u zippacciu.Questi 
erano i giochi tecnologici che andavano di moda che ci 

impegnavano di più.Piazza Umberto I° non è una piazza di seconda serie,ma una  che ai tempi andati era 
la principale del paese.Aveva l’urmò, che come ho già detto rappresentava il centro di raccolta degli 
anziani del borgo per le decisioni collegiali della comunità.Nella sua area rettangolare si svolgevano tutte 
le attività ludico-religiose nei momenti di festa. Ora per lo più la festa dell’unità.Inizialmente era l’arrivo 
alla parte medievale de’turri e Santa Maria,da chi proveniva 
dalla campagna,passando da mjenaporta,mentre da ‘u steru,
entravano nel borgo più antico che aveva anche qui la piazza 
Medullia,vicino alla chiesa di S.Maria degli Angeli 
scomparsa, già usata da forno comunale, ora sede di attività 
sociali.Verso la fine degli anni quaranta fu allargata nella 
parte iniziale a destra con la copertura di un enorme vascone 
che doveva servire per riserva di acqua,poi abbandonato,,per 
essere sostituito per la sua altezza dal serbatoio nella torre 
del maschio del castello Orsini.Durante l’estate,il tratto  da 
via Nazionale e la piazza dell’urmò era tutt’uno.Lì si 
svolgevano i giochi popolari ,si tentava di alzare le 
mongolfiere dando fuoco alla paglia di base,ma 
regolarmente andavano a fuoco dopo pochi metri ,oppure si 
giocava a ruppi pignaccia,alla corsa dei sacchi,si suonava il 
concerto della banda,ma un gioco che più appassionava era 
la corsa di una specie di quintana. 



CASTELCHIODATO 


